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nes en todas partes y prosperaran en poco tiempo nuestra magnifica
lengua y bellisima musica. Que este nuestro queridisimo pais cual un
dia la Grecia, dentro de su pequenio territorio, llegue a llenar el mundo
con la fama de su cultura. Sembrad arte y veréis cuantos artistas y de
qué calibre produce el siempre fértil y fecundo suelo baskongado.

HEe DicHo.

L"AMORE

S

Pochi conoscono l'amore: tutti ne parlano, credano d’'mtenderlo e
invoce non sauno che sia.

L’amore ¢ sublime e I'nomo ne ha fatto una cosa vile.

L’amore & nobilta e forza: I'momo lo ha rimpicciolito sulla figura
di me fanciullo ciecco...

Oh, T'amore ¢ ben altro... Pochi lo cosnoscono: ma quelli cui si
rivela fa felici... fellici nelle lagrime, negli spasimi, nelle torture...
poiché egli é Dio e da veramente le supreme ebbrezze...

Chi ha conoscinto una volta I'amore, non lo abbandona piu... Gli
inconstanti non amano, desiderano. Quante volte si confonde I'amore
col desiderio!

L’amore ¢ unico e solo: non é vero che vi siano molti amore...
Beato chi ama, anche se soffre egli & felice.

DOLORES DE SISTERNES.




